














 
 

 
Incisione di Morghen eseguita nel 1792. Il pavimento del Serapeo è completamente sgombro di acqua. 
Nondimeno continuava il bradisisma discendente già iniziatosi verso la metà del secolo XVII.  
 
 

 
Il Serapeo nel 1828. Il pavimento è invaso dalle acque. Vi si vedono degli uomini con i piedi immersi nell’acqua 
fino a quasi alla metà della gamba; ossia per un’altezza di circa centimetri 25; valore molto prossimo a quello 
il m. 0,30 dato da LYELL nel 1828 (Che non sia Niccolini quell’uomo con la tuba seduto a disegnare nell’angolo 
inferiore destro della figura) 
 



 
 

 
Il Serapeo isolato dalle case circostanti e separato dal mare da una banchina di cemento armato su cui si 
sviluppa una strada litoranea. 
 

 
Il Serapeo invaso dall’acqua dopo il 1905. 
 
 



 

 
Il Serapeo nel 24 maggio 1939. 
 
 
 

 
Sezione del Serapeo eseguita da Babbage nel 1828 mostrante le successive vicende che esso ha subito. 
 
 

Fonte: Parascandola A. I fenomeni bradisismici del Serapeo di Pozzuoli. Guida editori, 1983 

 


